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Barca di morti nel mare di Lampedusa
Nuova agghiacciante tragedia: motovedetta aggancia un barcone alla deriva
con a bordo 11 cadaveri e altri 14 somali, vivi ma allo stremo delle forze

MILANO Poche righe in prima pagina
sotto il titolo “Bossi pronto a lanciare
l’azione diretta dei cittadini”, ma quello
apparso ieri su la Padania è un
“telegramma” inquietante. L’annuncio
in neretto prima invita alla mobilitazio-
ne per dare la caccia all’immigrato (il
giornale della Lega parla di avviare una
conta reale del fenomeno perché le cifre
del ministero dell’Interno sarebbero sot-
tostimate) e poi conclude con un «Oc-
corre prepararsi per garantire una difesa
della propria terra se lo Stato non prov-
vede alla sicurezza in termini adeguati».
Cosa ha in mente Bossi con questa sorta
di “chiamata alle armi”? Mentre Fini fa
di tutto per cercare di far dimenticare le
camicie nere, il leader leghista, spiazzato
dalla mossa del vicepremier sul voto agli
immigrati, si prepara a far muovere le
camicie verdi della guardia padana? E
intanto il suo vice Calderoli cerca di
incunearsi in An adulando l’“azzurro di
complemento” Gasparri.
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Le sorprese della Finanziaria

Regimi. Ieri: «Diffamano il fascismo e
pretendono di non suscitare la collera.
Avvertiamo gli oppositori che è ora di

finirla». Arnaldo Mussolini, 22 luglio
1925. Oggi: «La stampa di regime (vuol
dire l’Unità, ndr) è lasciata libera di

denigrare gli avversari politici. Fino a
quando dovremo tollerare?». Sandro
Bondi, portavoce di F.I., 17 ottobre 2003
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«Medio Oriente,
l’Europa appoggi
il nostro piano»

Nuove strategie: Mimun (Tg1)
come Berlusconi querela i Ds

La Quercia: «Denunci tutto il centrosinistra»

L a guerra contro l’Iraq ave-
va drammaticamente divi-

so l’Unione europea. Il do-
po-guerra con il fallimento della
politica dell’amministrazione
Bush, l’impantanamento delle
forze d’occupazione, la difficol-
tà di uscirne, nonostante il ricor-
so ritardato all’Onu, stanno mo-
dificando gli scenari dell’Unio-
ne europea.
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Trecentomila a San Pietro

Yossi Beilin

P
opulismo e xenofobia: vanno e
tornano come i rigurgiti di una
digestione laboriosa nell’intesti-

no europeo. Oggi è ancora una volta il
turno dello svizzero Christophe Blo-
cher. È ormai lui il portabandiera di
quel «populismo alpino», dai tratti codi-
ni e valligiani, che nell’ultimo decennio
ha portato alla ribalta personaggi come
Joerg Haider o Umberto Bossi. Di co-
mune hanno il discorso gastritico e i
nemici designati (Bruxelles, gli immigra-
ti, talvolta l’Onu), ma non un preciso
progetto politico. Le successive declina-
zioni del fenomeno assumono carattere
nazionale, regionale, territoriale: origini

controllate, come i vini, da non confon-
dersi l’una con l’altra. Blocher è un mi-
liardario, protestante fondamentalista e
figlio di pastore. Ha detto di lui lo scrit-
tore ed ex deputato socialista Jean Zie-
gler: «Non ha nulla di un volgare fasci-
sta. È un uomo intelligente e simpatico,
che vede il mondo come la Bibbia l’ha
descritto». Inizialmente votavano per
lui dal fondo delle valli o dai villaggi alti
sulle montagne, dove tradizionalmente
il visitatore della valle accanto suscita la
stessa diffidenza di un immigrato koso-
varo.
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V endere, vendere, fare cassa, tra-
sferire a Tremonti quanto più si

può, da una parte il condono edilizio
più vasto che si conosca, dall altra la
cessione dei beni culturali pubblici.
Col filtro di un esame da parte delle
Soprintendenze le quali certifichino
quali siano vendibili e quali no. Già,
ma in quanto tempo? Appena trenta
giorni. Dopo di che, se la Soprintenden-
za competente, povera di mezzi e di
tecnici e però sepolta sotto le pratiche
da sbrigare (oltre 20mila in Lombardia
per appena 22 architetti), non rispon-
de, cosa succede? Il senatore dell’Udc,
Ivo Tarolli, aveva risposto alla doman-
da con un emendamento esplicativo:
scatta il silenzio/assenso.
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Vuole 500mila euro

Bologna-Perugia 2-2 Il Bologna ormai gioca a memoria: sfortuna-
tamente è la memoria di quello che aveva insegnato Guidolin.
Nel Perugia, che vinceva 2-0 ma è stato rimontato, Gaucci ha
imposto ai calciatori di tornare da Bologna facendo a piedi la
variante di valico.

Purtroppo all’altezza di Roncobilaccio la comitiva umbra è
stata scambiata per una mandria di cinghiali di passo da alcuni
bracconieri, e già a tarda sera nel vicino Autogrill erano stati
messi in commercio il salame di Kalac, gli strolghini di Ze’ Maria
e la gustosissima pancetta affumicata di Obodo.
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L’ onorevole Bondi, già comuni-
sta, attualmente coordinatore

di Forza Italia, ha espresso il suo
«rammarico per il silenzio della sini-
stra» sul grave attentato alla libertà di
stampa che si sarebbe consumato ai
danni de il Giornale, della famiglia
Berlusconi. L’onorevole Bondi si rife-
risce alla decisione della Procura di
Perugia di ordinare una prolungata
perquisizione con relativo sequestro
dei documenti del caso Telekom-Ser-
bia nella redazione del quotidiano.
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LIBERTÀ DI STAMPA
CHI LA DIFENDE?
Giuseppe Giulietti

UN FANTASMA
SI AGGIRA PER L’EUROPA

Gianni Marsilli

L’EUROPA CAMMINA
SENZA L’ITALIA

Antonio Lettieri

IL SALAME DI KALAC
Gene Gnocchi

UN CONFERENZIERE

IN SICILIA

La Lega chiama all’ “azione diretta”: «Difenderemo le nostre terre dalla manovre dei palazzi romani»

Bossi, appello alla rivolta
contro Fini e gli immigrati

Giovanni Paolo II durante la cerimonia

Il nazista miliardario
trionfa in Svizzera

Catania, sotterranei dell’aeroporto
Fontanarossa
Domenica 19 Ottobre 2003, ore 7:15
(Meno 188 giorni, 23 ore, 45 minu-
ti alla caduta del governo)

L a gente è pazza, fratelli. Han-
no invitato Jack Folla a tene-

re una relazione a un meeting in-
ternazionale di medicina.
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Vittorio Emiliani

Presidenza Ue

Informazione

il Punto G
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Nuova agghiacciante tragedia davanti
alle coste di Lampedusa. Ieri notte
un’altra carretta di disperati è andata
alla deriva ad una cinquantina di mi-
glia a sud dell’isola: a bordo c’erano
11 cadaveri, tra cui tre bambini soma-
li. Altre 14 persone, ormai allo stremo
delle forze, sono state tratte in salvo
da una motovedetta della Guardia Co-
stiera giunta sul luogo dell’ennesima
sciagura. Gli uomini della Capitane-
ria di porto si sono trovati davanti
uno spettacolo terrificante: accanto a
14 extracomunitari vivi, ma ormai

prossimi all’abbandono, c’erano undi-
ci cadaveri. Chi ce l’ha fatta, non ha
avuto il coraggio di gettarli a mare. La
barca era stata avvistata nel pomerig-
gio da alcuni pescherecci che hanno
dato l’allarme alla Guardia costiera
dell’isola. L’imbarcazione in legno,
lunga una dozzina di metri, era in
uno stato fatiscente. I clandestini an-
cora vivi sono stati fatti salire a bordo
della motovedetta e trasportati nel
centro di accoglienza dell’isola.
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I razzisti dell’Udc diventano primo partito
dopo una campagna contro gli immigrati

Il Papa non parla più
Beatificata madre Teresa

l'Unità + rivista "No Limits" € 3,20;
l'Unità + libro "Un movimento per la pace" € 4,40;
l'Unità + libro "Sulla pelle viva" € 4,30;
l'Unità + libro "Televisione con... dono" € 4,30;
l'Unità + rivista "Sandokan" € 3,20

anno 80 n.288 lunedì 20 ottobre 2003 euro 1,00 www.unita.it ARRETRATI EURO 2,00
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45\%
ART. 2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 – FILIALE DI ROMA


